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Accademia di Be]-le di Bologna

Fra le piu antiche d’ltalia, e pressoché unica a rimanere collocata nella sua collocazione originaria, 'Accademia di
Belle Arti di Bologna fu fondata nel 1710 per incentivare le industrie artistiche locali, annoverando ad oggi fra i suoi
docenti grandi maestri come Basoli, Creti, Morandi, Guidi. Dopo la riforma del sistema della formazione artistica,
l'Accademia di Belle Arti di Bologna ha rapidamente ampliato la propria offerta formativa sia nel triennio che nel
biennio, aprendo a discipline che da un lato ne rispettassero la tradizione, e dall’altro la rinnovassero, all’interno del
mercato del lavoro contemporaneo. Cosi, accanto all’ambito tradizionale delle arti visive e plastiche (Scultura, Pittura,
Decorazione] e della Scenografia, si sono affiancati nuovi percorsi formativi di primo e secondo livello come Restauro,
Fumetto e illustrazione, Design grafico, Design del prodotto, Fashion Design, Fotografia Cinema Televisione,
Fotografia, Comunicazione e didattica dell’arte.
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Among the oldest ones in Italy, and the unique one to remain placed in its original location, the Academy of Fine

Arts in Bologna was founded in 1710 to offer incentives to local arts, counting among its professors famous masters
as Basoli, Creti, Morandi, Guidi. After the reformation of the system of artistic education, the Academy of Fine

Arts in Bologna has rapidly expanded its activity both in the undergraduate degree level, and in the master degree
level, opening to disciplines that on the one hand it respected the tradition, and on the other are strictly related to
contemporary marketplace. Thus, besides the ‘traditional’ visual arts (sculpture, painting, decoration ) new programs
have been established, such as Restoration, Comics and illustration, Graphic Design, Product Design, Fashion Design,
Photography Cinema Television, Communication and art education.
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Green graphic design

“Acqua. Come la usiamo?” | "Water. How do we use it? ~

L’elaborato presentato si inserisce in un pitu ampio lavoro sul tema del “green graphic design”. Il panorama del green
e dell’ecologia & sempre piu esteso e di rilievo nella societa odierna e anche per i grafici € un tema che diventera
sempre piu rilevamente. Il lavoro “Acqua. Come la usiamo?” & composto di due parti: una informativa generale che si
presenta in forma di libretto di 8 pagine (14,8 x 21 cm] privo di rilegatura che si divide in tre capitoli; ed una infografica
con alcuni confronti di consumi domestici di acqua, tutto stampato su un unico foglio A2, fronte e retro. Il potere del
grafico di comunicare con il pubblico viene indirizzato in questo lavoro per creare una coscienza su quelli che sono i
consumi della societa odierna, percio la scelta dell’'argomento ha una importanza non minore a quella della

buona presentazione e della buona progettazione. Non sono previsti tagli superflui del foglio e solo un colore & stato
inserito sia per motivi estetici che di risparmio di inchiostro ed inquinamento dovuto ad esso.

This project is part of a larger body of work, built around the concept of “green graphic design”. The “green”
movement is growing ever larger and more important in all facets of our society, including graphic design.

The project “Acqua. Come la usiamo?” (Water and how we use it) has two components: an informative 8-page booklet
(14.8 x 21cm) divided into three chapters and made with no binding; and an infographic which compares domestic
water consumption, all printed on one sheet A2, on both side. Graphic design’s power of communication is used in this
case to spread consciousness of our society’s consumption; therefore the choice of this subject is not second

to good design and presentation. No superfluous cuts are made in the paper, and only one colour is used in the printed
design, to avoid wasting ink and subsequent pollution, as well as for aesthetic reasons.
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Cool chair

Una sedia da prendere a calci... | A chair to kick...

Ho concepito il prodotto togliendo il concetto di delicato alla classica sedia...Cool chair & una seduta calciabile. La
struttura interna & una lamina d’acciaio ricoperta di poliuretano espanso flessibile ad alta densita con finitura ruvida.
Per dare l'imput di essere calciata la sedia ha un taglio, somigliante ai tagli che Fontana applicava sulle tele, che la
rende simile a un fondoschiena.

Il concept di questo prodotto & quindi letteralmente: “prenderla a calci nel sedere”.

Grazie alla sua forma a “C", pulita e semplice, l'oggetto puo essere utilizzato sia come sedia, sgabello, essere appeso
a un tavolo o a un servomuto.

Cool chair & pensata per essere calciata e/o lanciata con l'intento di spostarla o per puro sfogo in momenti di rabbia.

| conceived the product removing the concept of “soft” related to the classic chair. Cool chair is a sitting which can be
kicked. The internal structure is a steel foil covered with high-density flexible polyurethane foam with ruvid finish. In
order to give the input to kick the chair has a cut ,similar to Fontana’s cuts, which reminds a bottom.

So, the main idea behind this product is “kick me in the bottom”. Thanks to its clean and simple “C” silhouette, the
sitting can be used like a chair, a stool or it can be hung on a table or on a hanger.

Cool chair is designed to be moved or thrown if you are angry.
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Fenicotteri

Moduli luminosi | Light modules

Elemento luminoso da soffitto o parete realizzato con doghe di botte da barrique riciclate, a colore naturale del legno,
con larghezza variabile e lunghezza fissa. L'oggetto € componibile, ha un modulo di base composto da minimo due
elementi alla quale se ne possono aggiunge altri per ampliarlo allinfinito sugli assi x,y,z. la fonte luminosa & a nastro
di led adesive e le connessioni a nastro risultano parte compositiva dell’'oggetto stesso, le doghe sono unite tra di

loro grazie a perni di legno, tinti di colore bianco, ricavati dal coperchio e il fondo della botte, sono elementi torniti di
sezione 14 mm lunghi 100 mm dotati di una bussola in ottone espandibile che ne permette il fissaggio; la modularita e
vincolata a 10 fori per lato di ogni doga.

Realized with barrel staves from barrique recycled, in natural wood color, with variable width and fixed lenght. The
object is fitted (0 modular], it has a basic module consisting of at least two elements to which may be added other
to extend it to infinity on the axes x,y,z, the source of light is in adhesive led tape, and the connections tape are the
compositional of the object itself, the slats are joined together thenks to wooden pins, dyed white, derived from lids
and bottom of the barrel, they are turned elements with a section of T4mm and 100 mm long, with an expandable
brass compass which allows the fixing. modularity is bound to 20 holes for side of each plank.
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Strumenti per la progettazione e
la gestione dell'integrazione

Campagna di sensibilizzazione | Awareness campaign

L'obiettivo principale del progetto € quello di sostenere l'integrazione sociale dei cittadini stranieri, offrendo ai
progettisti e ai responsabili delle politiche per lintegrazione a livello locale, degli strumenti che possano favorire la
realizzazione e la gestione piu efficace degli interventi a sostegno degli immigrati.

Il progetto si basa su un lungo lavoro di ricerca sui temi inerenti all'immigrazione e all'integrazione atto a definire
delle linee guida che possano essere funzionali all’'elaborazione di due “manuali”, uno riferito alla progettazione degli
interventi e l'altro alla gestione dell’integrazione all’interno di un determinato territorio.

Le linee guida dei due strumenti sono state elaborate principalmente attorno alla concezione stessa del termine
integrazione e piu che a fornire indicazioni precise su metodologie o strategie da adottare, hanno lo scopo di
accrescere la consapevolezza dei lettori riguardo a questa tematica.

The main objective of the project is to support the social integration of foreign nationals, giving designers and
integration policy makers at local level, tools that can facilitate the implementation and management of the most
effective interventions to support of immigrants.

The project is based on an extensive research on issues related to immigration and integration act to establish
guidelines that can be functional to the development of the two “manual”, one referring to the design of interventions
and the other to integration management within a given territory.

The guidelines of the two instruments were developed mainly around the conception of the term integration and more
than provide clear guidance on methodologies or strategies to adopt, aim to raise awareness of the readers regarding

this issue.
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PER PROGETTARE L'INTEGRAZIONE E NECESSARIO:

E NECESSARIA MAGGIORE
CONSAPEVOLEZZADI CIO CHE E
L'INTEGRAZIONE E DEI BENEFICI

CHE ESSA PUO PORTARE ALLA
CRESCITA DI UNA COMUNITA

CONDIVISIONE & COOPERAZIONE

LO SCAMBIO DI SAPERI E
CONOSCENZE TRA | SOGGETTI
CHE SI OCCUPANO DI
INTEGRAZIONE DANNO VITA
APROGETTI EFFICACI E
SOSTENIBILI

FATTORE
FONDAMENTALE PER
LADATTAMENTO DELLA
SOCIETA ALLE ESIGENZE

| CITTADINI E LE LORO DEI CITTADINI

OPINIONI SONO
UN’IMPORTANTE
RISORSA DELLA SOCIETA
STESSAE DI OGNI
PROGETTO
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Una rete per le PMI

Piattaforma innovativa prodotto e processo | Platform for innovating products and processes

Il progetto si pone come obiettivo il fare rete tra e nelle Pmi, per aumentarne la competitivita, innovando i flussi
lavorativi interni ed esterni all’azienda attraverso la progettazione di un social media dedicato e relativo modello
partecipativo. Il network crea una cultura della condivisione, innovando prodotti e processi, per affrontare, tramite
modalita innovative, le difficolta generate dalla crisi finanziaria che pervade il periodo in atto. Il network vuole essere
uno strumento di facile utilizzo, contemporaneamente connettivo, gestionale, operativo e comunicativo, che per la sua
struttura nonché per determinate scelte progettuali, non vuole avvalersi di intermediari: se la collaborazione € ben
gestita attraverso il mezzo, puo generare un’esperienza auto-formante per il soggetto utilizzatore. Il macro obiettivo &
creare “Valore Condiviso”, il massimo risultato potenziale da ottenere attraverso il network & l'integrazione profonda
del Social Business Model nel flusso di lavoro.

The project aims to create a network between the SMEs, to increase its competitiveness, innovating flows internal and
external working through the design of a dedicated social media and its participatory model. The network creates a
culture of sharing, innovating products and processes to address, through innovative ways, the difficulties arising from
the financial crisis that pervades the period in place. The network wants to be an easy to use tool, at the same time
connective, managerial, operational and communicative, which because of its structure as well as for certain design
choices, does not want to use brokers: if the collaboration is well managed through the medium, it can generate a
self-forming experience for the subject user. The macro goal is to create “shared value”, the maximum potential
results to be obtained by the network is the deep integration of the Social Business Model in the workflow.
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